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Norme sui controlli delle Regioni sugli enti locali

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — L’articolo 130 del
la Costituzione attribuisce ad un organo del
la Regione, costituito nei modi stabiliti da 
legge della Repubblica, l’esercizio, anche in 
forma decentrata, del controllo di legittimità 
sugli atti delle province, dei comuni e degli 
altri enti locali, e prevede che, in casi deter
minati dalla legge, possa essere esercitato 
il controllo di merito, nella forma di richie
sta motivata dagli enti deliberanti di riesa
minare la loro deliberazione.

La legge 10 febbraio 1953, n. 62, ha det
tato nel capo terzo norme in materia, che 
non appaiono interamente conformi alla pre
figurazione costituzionale dell’organo di con
trollo come organo della Regione.

Il presente disegno di legge è ispirato ap
punto alla finalità di modificare le norme del
la legge 10 febbraio 1953, n. 62, che non 
corrispondono al dettato costituzionale. Al

l’uopo vengono apprestate opportune modi
fiche ed innnovazioni alla normativa vigente.

In considerazione che gli organi di con
trollo sono organi della Regione, si è previ
sta una composizione dell’organo di con
trollo limitata solo agli esperti eletti dal 
consiglio regionale con esclusione di ele
menti di nomina esterna, la cui presenza 
appare incompatibile con la rilevata natura 
di organo regionale propria del comitato 
(art. 1, primo e secondo comma). Con l’ado
zione del voto limitato per l’elezione degli 
esperti viene assicurata anche alle mino
ranze la possibilità di determinare la com
posizione dell’organo (art. 1, terzo comma).

All’esigenza di una più puntuale respon
sabilizzazione degli organi di controllo ri
spetto al consiglio regionale, di cui sono la 
emanazione, corrispondono le disposizioni 
che attribuiscono al consiglio la determina
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zione dei criteri di massima che debbono 
essere seguiti nell’attività di controllo; che 
prevedono l’obbligo da parte degli organi 
di controllo di una relazione motivata sulla 
attività compiuta e consentono al consiglio 
di chiedere informazioni motivate sull’atti
vità di controllo (art. 3).

Per consentire al consiglio regionale di as
solvere alle sue funzioni senza condiziona
menti, si è stabilita l’incompatibilità della 
posizione di membro dell’organo di control
lo con quella di consigliere regionale (art. 3, 
ultimo comma).

Altra importante innovazione è contenuta 
negli articoli 4, 5 e 6 che modificano gli 
strumenti e le procedure concernenti il ri
piano dei disavanzi economici degli enti lo
cali, attualmente disciplinato dalla legge co
munale e provinciale e successive modifica
zioni. Al riguardo il presente disegno di leg
ge, mentre prevede la soppressione della 
commissione centrale per la finanza locale 
(art. 6 ), ormai anacronistica, distribuisce le 
necessarie funzioni tra gli organi del piano 
(art. 4) e gli organi della Regione (art. .5).

Lo scopo essenziale, che si è voluto rag
giungere con la procedura indicata nei pre
detti articoli, è quello di eliminare l’asso
luta incontrollabile discrezionalità che oggi 
caratterizza la concessione dei mutui a ri
piano dei disavanzi economici degli enti lo
cali, al di fuori di ogni effettivo collega
mento con le altre componenti della finanza 
pubblica. A tal fine è previsto che le deli
bere adottate dagli organi regionali di con

trollo in questa materia, nell’ambito del qua
dro finanziario generale determinato in via 
preventiva dal CIPE e specificato a livello 
regionale dai consigli, siano vincolanti per 
J'organo centrale preposto alla erogazione 
dei mutui.

Per rendere completo il controllo della 
Regione, agli organi della stessa sono tra
sferite anche le attribuzioni di cui alla legge 
8 marzo 1949, n. 277, che l’articolo 64 della 
legge n. 62 del 1953, del quale si prevede 
l’abrogazione, riservava alle competenti au
torità governative (art. 7); nonché le attri
buzioni di cui all’articolo 323 del testo uni
co della legge comunale e provinciale, rela
tive allo scioglimento dei consigli comunali 
e provinciali (art. 8). In tal modo si chiama 
la Regione ad assolvere un controllo non 
solo limitato agli atti ma esteso agli organi, 
ai quali peraltro viene assicurata la garan
zia che discende dal carattere democratico 
e rappresentativo dell’organo di controllo.

Tale normativa è integrata dalla previ
sione dell ’attribuzione alla Regione dei con
trolli cosiddetti atipici (art. 10).

Al Governo è attribuita la delega per il 
trasferimento alla Regione del personale ad
detto all’attività di controllo (art. 9).

I proponenti confidano che la presente 
iniziativa, in quanto volta a realizzare un 
nuovo assetto della materia dei controlli, 
che non può ulteriormente essere differito 
senza pregiudicarne l’efficienza e la rispon
denza ai princìpi democratici, incontrerà la 
sollecita approvazione del Parlamento.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.
(Composizione del comitato di controllo)

Il secondo e il terzo comma dell’articolo 
55 della legge 10 febbraio 1953, n. 62, sono 
sostituiti dai seguenti:

« Esso è costituito da cinque esperti nelle 
discipline amministrative, iscritti nelle liste 
elettorali di un comune della Regione, rela
tive ai cittadini chiamati ad eleggere la Ca
mera dei deputati, eletti dal consiglio re
gionale.

Con la stessa deliberazione vengono nomi
nati cinque membri supplenti esperti nelle 
discipline amministrative, iscritti nelle liste 
elettorali di un comune della Regione, rela
tive ai cittadini chiamati ad eleggere la Ca
mera dei deputati, eletti dal consiglio regio
nale. I supplenti intervengono alle sedute in 
caso di impedimento dei rispettivi membri 
effettivi ».

Nell'elezione dei componenti del comitato 
di cui all’articolo 55 della legge 10 febbraio 
1953, n. 62, ciascun consigliere regionale 
vota per non più di tre esperti.

Art. 2.
(Costituzione e composizione 

delle sezioni decentrate)

Il secondo, il terzo e il quarto comma 
dell’articolo 56 della legge 10 febbraio 1953, 
n. 62, sono sostituiti dal seguente:

« Nel secondo caso per la composizione, 
l’elezione e il funzionamento delle sezioni si 
applicano le disposizioni di cui all’articolo 
precedente ».

Art. 3.
(Determinazione dei criteri dell’attività  

di controllo)

Il consiglio regionale, all’atto dell’elezione 
dei membri del comitato e delle sezioni di
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cui agli articoli 55 e 56 della legge 10 feb
braio 1953, n. 62, determina i criteri di mas
sima che debbono essere seguiti nella atti
vità di controllo da parte dei predetti or
gani. Il comitato e le sezioni riunite comuni
cano al consiglio regionale, al termine di 
ogni anno, una relazione motivata sull’atti
vità compiuta.

Il consiglio regionale può chiedere al co
mitato e alle sue sezioni informazioni moti
vate sull’attività di controllo.

La posizione di membro del comitato e 
della sezione è incompatibile con quella di 
consigliere regionale.

Art. 4.

(Mezzi finanziari per il ripiano dei 
disavanzi economici degli enti locali)

Il CIPE, sentita la commissione consul
tiva interregionale per la programmazione 
economica, determina annualmente l’am
montare complessivo dei mezzi finanziari da 
destinare per ciascun esercizio finanziario 
alla concessione — da parte della Cassa de
positi e prestiti — di mutui per il ripiano 
dei disavanzi economici dei bilanci dei co
muni e delle province che non sono in grado 
di conseguire il pareggio, nonostante l’appli
cazione dei tributi con le eccedenze previ
ste dall’articolo 306 del testo unico della leg
ge comunale e provinciale, approvata con 
regio decreto 3 marzo 1934, n. 383.

Con la stessa deliberazione il CIPE prov
vede alla ripartizione regionale dei mezzi 
finanziari di cui al comma precedente sulla 
base dei criteri indicati nell’articolo 8, com
ma quinto, della legge 16 maggio 1970, n. 281.

Art. 5.

(Ammissione degli enti locali ai m utui della 
Cassa depositi e prestiti)

Sulla base delle deliberazioni del CIPE 
di cui all'articolo precedente la Regione 
provvede a stabilire, per ciascun esercizio 
finanziario, i criteri che il comitato e le se
zioni di controllo di cui agli articoli 55 e 56 
della legge 10 febbraio 1953, n. 62, devono



A tti Parlam entari —  5 — Senato  della Repubblica  —  801

LEGISLATURA VI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

adottare nell'esercizio del potere di con
trollo relativamente ai bilanci comunali e 
alle altre deliberazioni dei comuni che com
portino spesa.

Qualora il bilancio approvato dal comune 
o dalla provincia e sottoposto al controllo 
rechi un disavanzo economico che non pos
sa essere ripianato mediante le applicazioni 
dei tributi con le eccedenze previste dal
l’articolo 306 del testo unico della legge 
comunale e provinciale, approvato con regio 
decreto 3 marzo 1934, n. 383, gli organi di 
controllo previsti dagli articoli 55 e 56 della 
legge 10 febbraio 1953, n. 62, nell’esercizio 
del controllo di merito di cui all'articolo 60 
della stessa legge, determinano l’ammontare 
del disavanzo per il cui ripiano l’ente locale 
è ammesso alla concessione dei mutui della 
Cassa depositi e prestiti.

Alla concessione dei mutui provvede la 
Cassa depositi e prestiti attenendosi alle 
deliberazioni adottate dagli organi di con
trollo di cui al precedente comma secondo 
la procedura regolata dalla presente legge.

Art. 6.

(Soppressione della commissione centrale 
per la finanza, locale)

È soppressa la commissione centrale per 
la finanza locale istituita dall’articolo 328 
del testo unico della legge comunale e pro
vinciale, approvato con regio decreto 3 mar
zo 1934, n. 383.

Art. 7.

(Trasferimento alla Regione 
dei controlli sostitutivi)

Sono trasferite al comitato di cui agli 
articoli 55 e 56 della legge 10 febbraio 1953, 
n. 62, le competenze attribuite al prefetto 
in materia di enti locali dalla legge 8 mar
zo 1949, n. 277.

È abrogato l’articolo 64 della legge 10 feb
braio 1953., n. 62.
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Art. 8.

(Trasferimento alla Regione del potere di 
sciogliere i consigli comunali e provinciali)

Lo scioglimento dei consigli comunali e 
provinciali nei casi di cui all’articolo 323 del 
testo unico della legge comunale e provin
ciale, approvato con regio decreto 4 febbraio 
1915, n. 148, e successive modificazioni, è 
deliberato con provvedimento motivato dal 
consiglio regionale, su proposta del comi
tato di cui agli articoli 55 e 56 della legge 
10 febbraio 1953, n. 62.

Gli ultimi due commi del citato articolo 
323 sono abrogati.

Art. 9.

{Delega per il trasferimento del personale 
. addetto ai controlli)

Il Governo della Repubblica è delegato 
ad emanare, entro tre mesi dall'entrata in 
vigore della presente legge, decreti aventi 
valore di legge ordinaria per regolare il tra
sferimento alle Regioni, ai sensi dell’VIII di
sposizione transitoria della Costituzione, del 
personale dipendente dallo Stato addetto 
all’attività di controllo sugli enti locali attri
buita alle Regioni a norma degli articoli 59 
e seguenti della legge 10 febbraio 1953, n. 62, 
e dalle disposizioni della presente legge.

Art. 10.

(Trasferimento dei controlli atipici)

Delle materie di cui all’articolo 117 della 
Costituzione sono trasferite alle Regioni le 
funzioni di controllo sui comuni, sulle pro
vince e sugli altri enti locali, non comprese 
fra quelle attribuite alle Regioni stesse dagli 
articoli 59 e seguenti della legge 10 febbraio 
1953, n. 62, e dalle disposizioni della pre
sente legge.


